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VERBALE DELLO SCRUTINIO FINALE
ANNO SCOLASTICO 2024 / 2025
VERBALE N.:
Il giorno /06/2025, alle ore ….:…….nei locali della scuola secondaria di I grado “J. e R.  Kennedy” si riunisce il Consiglio di Classe della classe 1A ORDINARIO, regolarmente convocato, per trattare i seguenti argomenti posti all'ordine del giorno:  
1) Valutazione globale della classe: approvazione della relazione finale;
2) Valutazione finale anno scolastico per ciascun alunno sulla base dell’attività didattica svolta;
3) Valutazione alunni con bisogni educativi speciali;
4) Attribuzione del voto in decimi per la valutazione del comportamento di ciascun alunno e si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e ai regolamenti di Istituto, nonché allo Statuto delle studentesse e al Patto educativo di corresponsabilità (DM 62/2017, art. 1, c. 3), alla L. n. 150/2024, all’O.M. n. 3 del 09.01.2025, art. 5, alla Nota n. 2867 del 23.01.2025 e alla L. n. 22/2025;
5) Adempimenti per i casi di non ammissione;
6) Adempimenti di controllo e verifica della registrazione dei voti proposti nelle singole discipline;
7) Redazione del documento della certificazione delle competenze in base al D.M. n. 14 del 30.01.2024 (cfr. Circ. 174 del 16.02.2024 per le classi quinte della scuola primaria e per le classi terze della scuola secondaria).
Presiede la riunione la Dirigente, Dott.ssa IACOPINO DANIELA VINCENZA. 
Oppure
Come da specifiche circolari interne, in particolare la Circ. XXX del XXXXXXXX, presiede la riunione il delegato della Preside, Prof./Prof.ssa XXXXXX. Funge da segretario il/la prof./prof.ssa XXXXXX; coordinatore: XXXXXX.
Alle operazioni di scrutinio sono presenti i docenti (importati dal RE):
	Docente
	Materia
	Assente

	XXXX
	XXXXX
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	XXX
	
	sostituito da XXX

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	XXXXX
	
	sostituito da XXX

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I Professori assenti, come indicato in tabella, risultano regolarmente sostituiti con delega scritta dal Dirigente Scolastico e sono in possesso di tutti gli elementi per effettuare la valutazione.
Alla classe sono iscritti gli studenti elencati in fondo al presente verbale (All. A).
Risultano trasferiti gli studenti di seguito elencati e, ai sensi del R.D. 4/5/25 n. 653, sono considerati ritirati gli alunni elencati con la dicitura "RITIRATO", che non vengono scrutinati.
	Alunno
	Annotazioni

	

	




Prima di dare inizio allo scrutinio, il Presidente, accertato il quorum strutturale della seduta, ossia la sussistenza di un consesso collegiale perfetto e constatata la legittimità delle sottese operazioni, premette in base alla normativa vigente:  
· che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio e che l'eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
· che i voti sono assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti in base al giudizio desunto (a) da un congruo numero di interrogazioni e di verifiche scritte, grafiche o pratiche, svolte a casa o a scuola, corrette e classificate facendo riferimento alla tabella approvata dal Collegio Docenti e pubblicata nel PTOF, (b) dal livello di partenza di ogni singolo alunno, (c) dalle valutazioni espresse nella valutazione in itinere, (d) dalle occasioni di recupero fornite;
· [bookmark: _Hlk198708633]che la valutazione del comportamento è espressa in decimi, è unica ed è assegnata dal Consiglio di Classe, su proposta del Coordinatore di classe in base agli indicatori individuati dal Collegio dei Docenti e alla programmazione dei Consigli di Classe, e si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e ai regolamenti di Istituto, nonché allo Statuto delle studentesse e al Patto educativo di corresponsabilità (DM 62/2017, art. 1, c. 3), alla L. n. 150/2024, all’O.M. n. 3 del 09.01.2025, art. 5, alla Nota n. 2867 del 23.01.2025 e alla L. n. 22/2025;
· che gli alunni sono ammessi alla classe successiva/all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione in presenza dei seguenti requisiti:
· aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti;
· non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;
· [bookmark: _Hlk198709730]fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, come indicato ut supra, la valutazione del comportamento è espressa in decimi e ove la stessa sia inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione.

Per i soli alunni di classe III e in vista dell’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione si aggiunge il requisito di:

· aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali I.N.V.A.L.S.I. di italiano, matematica e inglese (prova di ascolto e prova di lettura) predisposte dall’Invalsi (art. 7, comma 1 del D. Lgs. n. 62/2017);


Riguardo al primo punto dell’ODG, il presidente invita i docenti a riferire sull’andamento didattico-disciplinare della classe, i cui dati di dettaglio sono riportati nella relazione finale predisposta dal Coordinatore del Consiglio, che la illustra, unitamente alle relazioni finali per docente/disciplina e a una copia dei piani di lavoro svolti (solo per le classi terze) - digitalmente redatte da ciascun docente - essa viene conservata nel registro di classe a cura del docente Coordinatore del Consiglio. I docenti approvano all’unanimità.
Si passa al secondo punto dell’ODG, le operazioni di scrutinio (cancellare le parti che non servono).
A) Il Consiglio di Classe non prevede la presenza del Docente di Insegnamento della Religione Cattolica per i seguenti studenti che non si avvalgono:
____________________________________
B) Sono stati esonerati dall’attività pratica di Scienze Motorie i seguenti studenti:
	STUDENTE
	PERIODO ESONERO

	 
	 

	 
	 

	 
	 



C) Si constata che, eccezionalmente, per alcuni studenti non esiste un numero congruo di verifiche e si attribuiscono i seguenti NC (non classificato):
STUDENTE	MATERIA/E	MOTIVO del NC (non classificato)
1)	 	 
2)	 	 
3)	 	 


Ogni docente propone, per ogni singolo alunno, il voto quadrimestrale relativo alla propria disciplina di insegnamento in relazione ai progressi registrati che, dopo approfondita ed esauriente discussione, viene collegialmente assegnato e riportato sulla scheda di valutazione.
Dopo ampia discussione, tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio docenti e dei giudizi emersi da un congruo numero di verifiche, il Consiglio prende in esame per ciascuna disciplina le proposte di voto e le discute prima di assegnare il voto definitivo.
Parimenti il coordinatore di Ed. Civica, prof/prof.ssa XXXXXX, sentito il C.d.C., propone il voto relativo a tale insegnamento.
Il Consiglio di Classe attribuisce collegialmente i voti delle discipline e il voto per l’insegnamento trasversale di Ed. Civica con riferimento anche alla partecipazione ai moduli di orientamento (n. 30 ore annue) e su proposta del Coordinatore, Prof. XXXXXXXXXX, il giudizio globale sul processo formativo.
Le valutazioni vengono riportate nei tabelloni riepilogativi e nei documenti di valutazione di ogni singolo/a alunno/a.
In ordine al terzo punto dell’ODG, si procede all’assegnazione delle valutazioni agli studenti con disabilità per i quali è stata stilata una programmazione differenziata/semplificata in riferimento al P.E.I.

Relativamente agli studenti con bisogni educativi speciali, si segnalano in particolare le seguenti situazioni:
	Alunno

	SARA ROSSI (DISCALCULIA)

	GUIDO BIANCHI (DISCALCULIA)

	MARCO VERDE (Disturbi Specifici Apprendimento)


sulla base della normativa vigente e della Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico – nonché dalle Linee Guida allegate al citato DM n. 5669/2011, il Consiglio di classe ha adottato le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.
Si registrano le ulteriori dichiarazioni da parte di altri docenti del consiglio:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

In ordine al quarto punto dell’ODG, si procede alla valutazione del comportamento attribuita in decimi che si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, al Patto educativo di corresponsabilità e ai regolamenti d’Istituto, nonché allo Statuto delle studentesse e al Patto educativo di corresponsabilità (DM 62/2017, art. 1, c. 3), alla L. n. 150/2024, all’O.M. n. 3 del 09.01.2025, art. 5, alla Nota n. 2867 del 23.01.2025 e alla L. n. 22/2025.
Tale valutazione del comportamento di ogni alunna/o viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un voto in decimi riportato nel documento di valutazione e nel tabellone unitamente al riepilogo delle assenze. 

	Alunno
	Voto

	XXXX
	XX



Tutte le decisioni sono assunte all’unanimità, salvo le seguenti:
	Alunno/a
	Materia
	Voto proposto dal docente
	Voto deliberato
dal Consiglio di Classe
	Docenti contrari

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 



Si registrano nella tabella qui sotto riportata gli eventuali colloqui e/o comunicazioni con le famiglie intervenuti per motivi di particolare rilevanza disciplinare e/o didattica:
	Alunno/a
	Data
	Descrizione

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 



L’art. 11, c. 1, D. lgs.  59 del 2004 ripreso dall’art. 5, D. Lgs 62/2017 e l’art. 11, c. 7, DPR 122/2009, nonché stabiliscono che, ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Altresì, il Decreto Legge 123 approvato dalla Camera dei Deputati l’8 novembre 2023 “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” c.d. Decreto Caivano, la pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 14 novembre 2023, della Legge 13 novembre 2023, n. 159 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 recante “misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”,  la delibera del Collegio dei Docenti n. 34 del 24.10.2024 e la delibera del Consiglio d’Istituto n. 573 del 29.10.2024 di approvazione del PTOF, di integrazione del Regolamento d’Istituto in materia di disciplina per gli alunni Regolamento d’Istituto in materia di disciplina per gli alunni e del Patto di Corresponsabilità Educativa, hanno previsto che l’Ufficio Alunni della Scuola, su segnalazione dei coordinatori di classe, abbia curato la trasmissione al sindaco, entro il mese di ottobre, dei dati relativi ai minori, soggetti all’obbligo di istruzione, regolarmente iscritti presso le proprie istituzioni scolastiche, verificando la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, individuando quelli che sono stati assenti per più di 15 giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi, predisponendo i pedissequi atti in materia depositati presso gli uffici di segreteria.
Il calcolo del monte ore annuale personalizzato è riferito alle ore e non ai giorni di presenza a scuola. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del Consiglio di Classe.
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo (art. 14, c. 7, DPR122/2009).
Il criterio quantitativo è mitigato dalla possibilità da parte del Collegio dei Docenti di prevedere “motivate deroghe in casi eccezionali”.

Le deroghe sono circoscritte da precise e concomitanti condizioni:
a. le assenze per le quali si concede la deroga sono state di durata poco superiore al limite di legge;
b. esse sono state necessitate da impedimenti oggettivi e gravi; tali impedimenti devono essere documentati e le assenze devono essere giustificate;
c. le assenze non hanno impedito l’essenziale raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici previsti (art. 5, c2, D.lgs 62/2017).
d. Tenuto conto della normativa sopra richiamata, il Collegio dei docenti dell’IC Don Camagni di Brugherio, con delibera n. 3 del 02/09/2024, ha approvato le seguenti deroghe:
e. entrate posticipate ed uscite anticipate disposte dalla Scuola per motivi organizzativi o relative all’orario personalizzato dell’alunno definito previo accordo Scuola-Famiglia sulla base di necessità documentabili;
f. spazi o giorni di lezione non effettuati per sciopero del personale;
g. spazi di lezione non effettuati per assemblea sindacale del personale;
h. assenza per ricovero ospedaliero documentato con certificato di ricovero e di dimissioni e successivo periodo di convalescenza, continuativo e ricorrente, prescritto dal medico curante;
i. assenza per motivi di salute pari o superiori a 5 giorni debitamente documentate a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione periodica e finale (l’impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di classe e debitamente verbalizzate);
j. assenze per terapie e/o cure programmate documentabili e/o visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno);
k. assenze documentabili dovute a eccezionali motivi personali e/o familiari (certificazione formale da parte di strutture o autorità giudiziaria che attestino specificatamente temporanei allontanamenti resi necessari da eccezionali esigenze familiari, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti il nucleo familiare entro il II grado, rientro nel o dal paese d’origine per motivi legali, trasferimento della famiglia o altre motivazioni debitamente e preventivamente certificate);
l. per gli alunni diversamente abili o comunque portatori di disagi (BES), mancata frequenza dovuta all’handicap o anche allo specifico disagio/svantaggio secondo quanto previsto dai Piani personalizzati;
m. assenze documentabili dovute ad eccezionali motivi personali e riconducibili a disagio sociale, famigliare o a rischio di dispersione scolastica, tali per cui il Consiglio di Classe consideri, nell’interesse del minore, l’opportunità che questi venga ammesso alla classe successiva o all’esame finale, in considerazione dell’età e delle possibilità di recupero, anche al fine di non interrompere il processo di socializzazione e di maturazione avviato;
n. assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli alunni interessati;
o. tardiva iscrizione di minori affidati dall’autorità giudiziaria e/o alunni stranieri neoarrivati;
p. alunni i cui genitori si spostano spesso per motivi lavorativi sul territorio qualora non sia possibile un controllo preciso delle frequenze/assenze nel fascicolo personale o di un elenco di frequenze e/o assenze che segua l’alunno negli spostamenti da una scuola all’altra;
q. alunni nomadi per i quali si prevede un percorso ed una valutazione personalizzati, tenuto conto: del DPR 394/99 (capo VII –disposizioni in materia di istruzione diritto allo studio e professioni –art. 45) e del protocollo d’intesa MIUR e Opera Nomadi (2009 con validità di tre anni) al fine di contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico, della dispersione scolastica e del ritardo didattico per i minori Rom/Sinti e Camminati;
r. studenti con cittadinanza non italiana iscritti in corso d’anno o che per motivi familiari siano stati lontani da casa per lungo periodo;
s. alunni stranieri neo arrivati in Italia con conoscenze “livello zero” della lingua italiana nel corso del primo quadrimestre;
t. assenze per partecipazione ad attività sportive organizzate da federazioni, Associazioni Sportive riconosciute dal CONI;
u. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considera il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolarizzazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);
v. ingressi posticipati e uscite anticipate autorizzate dal Dirigente Scolastico su richiesta delle famiglie, previa presentazione di documentazione attestante quanto richiesto;
w. partecipazione a tutte le iniziative e/o progetti inseriti nel PTOF.
x. assenza a causa interruzione del servizio scolastico di scuolabus da parte dell’Ente Locale. 

Pertanto, sono, invece, ammesso/i alla valutazione, pur in mancanza del requisito della frequenza, ricorrendo una o più delle fattispecie di “motivate deroghe in casi eccezionali”, il/i seguente/i alunno/i:

	Cognome e Nome alunno/i
	monte ore di assenza
	fattispecie in deroga 
(cfr. ut supra)
	estremi documento di riferimento e/o breve descrizione del caso

	
	
	
	

	
	
	
	





NON AMMESSI (togliere se non serve)

In ordine al quinto punto dell’ODG, il Consiglio di Classe all’unanimità delibera la non ammissione alla classe successiva/agli esami conclusivi del primo ciclo dell’alunno per le seguenti motivazioni:

1. non raggiungimento degli obiettivi di apprendimento: risultati insufficienti e lacune nella preparazione, la cui gravità, a giudizio del Consiglio di classe, è tale da non consentire la proficua frequenza della classe successiva;
2. complessiva insufficiente valutazione dei livelli di maturazione e di apprendimento raggiunti
dall’alunno, verificata dal mancato raggiungimento degli obiettivi educativo/didattici.
3. mancanza di adeguati progressi, rispetto al livello di partenza, anche a fronte di attività di recupero proposte dall’Istituto;
4. mancanza di adeguati miglioramenti, anche a fronte di attività di recupero e/o di sostegno motivazionale individualizzate, realizzate attraverso interventi di differenziazione didattica;
5. mancanza di senso di responsabilità, rispetto al proprio compito;
6. rifiuto, o mancata, o irregolare frequenza delle attività di recupero proposte dalla scuola;
7. sanzioni disciplinari reiterate nel corso dell’anno scolastico.
8. fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, come indicato ut supra, la valutazione del comportamento è espressa in decimi e ove la stessa sia inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione.

Nell’assunzione motivata della propria delibera il Consiglio di Classe ha verificato e ha tenuto conto della presenza delle seguenti condizioni:

· analisi e monitoraggio della situazione dell’alunno effettuate dal Consiglio di Classe nelle riunioni periodiche; (specificare)
· coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico attraverso varie modalità (colloqui, comunicazioni scritte, incontri programmati, …). (specificare)

Per gli studenti non ammessi alla classe successiva il Consiglio di Classe ritiene opportuno contattare la famiglia sia a mezzo telefono che con telegramma inviato prima della pubblicazione degli esiti degli scrutini.
Le valutazioni delle singole discipline vengono riportate sulle schede personali degli alunni.

AMMISSIONE ESAME CONCLUSIVO PRIMO CICLO (togliere se non serve)

In relazione al sesto punto dell’ODG, Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del D. Lgs n.62/2017.
Il voto di ammissione è espresso dal Consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno, secondo i criteri che seguono:
· valutazione del primo e secondo anno di scuola secondaria di primo grado: 20% primo anno, 20% secondo anno;
· valutazione del terzo anno di scuola secondaria di primo grado: il voto di media dell’anno peserà per il 60%.
Si riporta in allegato la tabella con le ammissioni.


In ordine al settimo punto dell’ODG, si procede con la redazione del documento della certificazione delle competenze, in base al D.M. n. 14 del 30.01.2024.


Osservazioni finali: ……………………………………………………………………………………………………………………………………

Il presente verbale viene redatto, letto ed approvato seduta stante all'unanimità/a maggioranza (contrari: XXXX, XXXX).
La seduta si è svolta nella massima tranquillità, durante la seduta e al termine non vengono sollevate questioni in ordine a ciò.
Terminata la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta.
BRUGHERIO lì, ……………………………
	IL SEGRETARIO

	IL DIRIGENTE SCOLASTICO/IL COORDINATORE DI CLASSE

	
	

	XXXXXXXXX
	XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

	
	

	______________________________
	______________________________





Allegato A
Di seguito sono indicati i giudizi globali per ogni singolo alunno:
	Alunno
	Giudizio globale
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